
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo,Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, Signore del mondo, che prometti il
tuo regno ai poveri e agli oppressi e resisti
ai potenti e ai superbi, concedi alla tua
Chiesa di vivere secondo lo spirito delle
beatitudini proclamate da Gesù Cristo, tuo
Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli. Per il nostro Signore Gesù
Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
Lettura                       Ger 17,5-8
Dal libro del profeta Geremia
Così dice il Signore: "Maledetto l'uomo che
confida nell'uomo, e pone nella carne il suo
sostegno, allontanando il suo cuore dal
Signore. Sarà come un tamarisco nella
steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà
in luoghi aridi nel deserto, in una terra di
salsedine, dove nessuno può vivere.

Benedetto l'uomo che confida nel Signore
e il Signore è la sua fiducia.
È come un albero piantato lungo un corso
d'acqua, verso la corrente stende le radici;
non teme quando viene il caldo, le sue foglie
rimangono verdi, nell'anno della siccità non
si dà pena, non smette di produrre frutti".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                Sal 1
R. Beato l'uomo che

confida nel Signore.

Beato l'uomo che non entra nel consiglio
dei malvagi, non resta nella via dei peccatori
e non siede in compagnia degli arroganti,
ma nella legge del Signore trova la sua
gioia, la sua legge medita giorno e notte.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.

È come albero piantato lungo corsi d'acqua,
che dà frutto a suo tempo:
le sue foglie non appassiscono
e tutto quello che fa, riesce bene.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.

Non così, non così i malvagi, ma come pula
che il vento disperde; poiché il Signore
veglia sul cammino dei giusti, mentre la via
dei malvagi va in rovina.

R. Beato l'uomo che
confida nel Signore.

Parrocchia di S. Stefano in Pane 
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II Lettura               1Cor 15,12.16-20
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto
dai morti, come possono dire alcuni tra voi
che non vi è risurrezione dei morti?
Se infatti i morti non risorgono, neanche
Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto,
vana è la vostra fede e voi siete ancora nei
vostri peccati. Perciò anche quelli che sono
morti in Cristo sono perduti.
Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo
soltanto per questa vita, siamo da
commiserare più di tutti gli uomini.
Ora, invece, Cristo è risorto dai morti,
primizia di coloro che sono morti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore,
perché, ecco, la vostra ricompensa è grande
nel cielo.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Lc 6,17.20-26)
Dal Vangelo secondo Luca
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici,
si fermò in un luogo pianeggiante. C'era
gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine
di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme
e dal litorale di Tiro e di Sidòne.
Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli,
diceva: "Beati voi, poveri,
perché vostro è il regno di Dio.
Beati voi, che ora avete fame,
perché sarete saziati.
Beati voi, che ora piangete,
perché riderete.
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e
quando vi metteranno al bando e vi
insulteranno e disprezzeranno il vostro
nome come infame, a causa del Figlio
dell'uomo. Rallegratevi in quel giorno ed
esultate perché, ecco, la vostra ricompensa
è grande nel cielo.

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri
con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché
avete già ricevuto la vostra consolazione.
Guai a voi, che ora siete sazi,
perché avrete fame.
Guai a voi, che ora ridete,
perché sarete nel dolore e piangerete.
Guai, quando tutti gli uomini diranno bene
di voi. Allo stesso modo infatti agivano i
loro padri con i falsi profeti".
PAROLA DEL SIGNORE.
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, accogliendo la Parola di
Gesù che rivela un Dio dalla parte dei
poveri, chiediamo nella preghiera di poter
correggere in noi e nel mondo le "strutture
di peccato" che generano pianto e fame.
Preghiamo insieme e diciamo:
Padre dei poveri, ascoltaci!



1. Uomini e donne di oggi riconoscano
che felicità non è soddisfare interessi e
cupidigie, ma costruire un mondo più felice
per tutti, preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci!

2. Ciascuno di noi si senta interpellare
dal grido dei "popoli della fame" e si impegni
per un uso più attento e condiviso dei beni
della terra,  preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci!

3. Le nostre comunità in cammino
sinodale prendano consapevolezza
dell'essere povere per la poca efficacia del
loro annunciare il Vangelo, preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci!

4. Il papa Francesco guidi la Chiesa
tutta all'ascolto dei poveri per condividere
la loro speranza e la loro ricerca di
liberazione, preghiamo

Padre dei poveri, ascoltaci!

Ascolta, Padre, la nostra supplica e manda
su di noi lo Spirito a trasformare ogni
povertà  in gioioso annuncio del Vangelo di
Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
«Beati voi, poveri,

perché vostro è il regno di Dio»,
dice il Signore.

Beati voi!
L'essere umano è un mendicante di felicità,
ad essa soltanto vorrebbe obbedire. Gesù
lo sa, incontra il nostro desiderio più
profondo e risponde. Per quattro volte
annuncia: beati voi, e significa: in piedi voi
che piangete, avanti, in cammino, non
lasciatevi cadere le braccia.

Nella Bibbia Dio conosce solo uomini in
cammino: verso terra nuova e cieli nuovi,
verso un altro modo di essere liberi, cittadini
di un regno che viene.
Gli uomini e le donne delle beatitudini sono
le feritoie per cui passa il mondo nuovo.
Beati voi, poveri! Certo, il pensiero dubita.
Beati voi che avete fame, ma nessuna
garanzia ci è data. Beati voi che ora
piangete, e non sono lacrime di gioia, ma
gocce di dolore. Beati quelli che sentono
come ferita il disamore del mondo. Beati,
perché? Perché povero è bello, perché è
buona cosa soffrire? No, ma per un altro
motivo, per la risposta di Dio. La bella
notizia è che Dio ha un debole per i deboli,
li raccoglie dal fossato della vita, si prende
cura di loro, fa avanzare la storia non con
la forza, la ricchezza, la sazietà, ma per
seminagioni di giustizia e condivisione, per
raccolti di pace e lacrime asciugate. E ci
saremmo aspettati: beati perché ci sarà un
capovolgimento, una alternanza, perché i
poveri diventeranno ricchi. No. Il progetto
di Dio è più profondo e più delicato. Beati
voi, poveri, perché vostro è il Regno, qui e
adesso, perché avete più spazio per Dio,
perché avete il cuore libero, al di là delle
cose, affamato di un oltre, perché c'è più
futuro in voi. I poveri sono il grembo dove
è in gestazione il Regno di Dio, non una
categoria assistenziale, ma il laboratorio
dove si plasma una nuova architettura del
mondo e dei rapporti umani, una categoria
generativa e rivelativa. Ci sorprende forse
il guai. Ma Dio non maledice, Dio è incapace
di augurare il male o di desiderarlo. Si tratta
non di una minaccia, ma di un avvertimento:
se ti riempi di cose, se sazi tutti gli appetiti,
se cerchi applausi e il consenso, non sarai
mai felice. I guai sono un lamento, anzi il
compianto di Gesù su quelli che confondono
superfluo ed essenziale. Le beatitudini sono
la bella notizia che Dio regala vita a chi
produce amore, che se uno si fa carico della
felicità di qualcuno il Padre si fa carico della
sua felicità.

Padre Ermes Ronchi



13 Febbraio 2022 - 20 Febbraio 2022
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Sabato 12 e domenica 13: Raccolta mensile per il progetto "Adotta una famiglia"
Mercoledì 16 ore 21: Incontro gruppo biblico sulla 1 Lettera di Pietro

Giovedì 17 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 17 ore 21: "Papa Francesco a Firenze" incontro con il Sindaco Dario Nardella

e la consigliera comunale Mimma Dardano al Teatro Nuovo Sentiero
Giovedì 17 ore 21: Incontro in preparazione alla Cresima per adulti

Sabato 19 ore 19: S. Messa con il Sacramento della Cresima
          ------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 967,73
    ------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 13 FEBBRAIO  
VI DOMENICA T.ORDINARIO 
Ger 17,5-8; Sal 1;  
1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore   8.00: Rina, Otello, Rino, Bruna 
Ore 10.00: Stefano 
Ore 11.30: Domenico, Giovanna, 
Clementina, Pietro, fam. Chiesi 
Ore 18.00: fam. Fantini; Maria (viv) 

LUNEDI’ 14 FEBBRAIO  
SS. Cirillo e Metodio  
At 13,46-49; Sal 116; Lc 10,1-9  
A tutti proclamate il Vangelo 

Ore   8.30: Chiara, Carlo; fam.Di Dio 
 
Ore 18.00: Arianna, Agnese, Bruno, Franca 

MARTEDI’ 15 FEBBRAIO     
Gc 1,12-18; Sal 93; Mc 8,14-21 
Beato l’uomo a cui insegni la tua legge 

 Ore   8.30: Zorica, Ana, Celeste, Mattia, 
Niccolò (tutti viv);Alida 

Ore 18.00: Mery 

MERCOLEDI’ 16 FEBBRAIO  
Gc 1,19-27; Sal 14; Mc 8,22-26 
Signore, chi abiterà nella tua casa? 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDI’ 17 FEBBRAIO  
Gc 2,1-9; Sal 33; Mc 8,27-33 
Il Signore ascolta il grido del povero 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Jacopo, Ivo, Bruna (viv);  

Mario, Armando 

VENERDI’ 18 FEBBRAIO  
Gc 2,14-24.26; Sal 111; Mc 8,34-9,1   
La tua legge, Dio, è fonte di gioia 

Ore   8.30: Ida, Pancrazio, Giacomina,  
Sebastiano 

Ore 18.00: Ivonne, Anna, Sergio, Gianni,  
Costanza 

SABATO 19 FEBBRAIO   
Gc 3,1-10; Sal 11; Mc 9,2-13 
Tu, o Signore, ci proteggerai per 
sempre 

Ore  8.30: Romano 
Ore 17.00(Cappella Spirito S.): 
Ore 18.00: 

DOMENICA 20 FEBBRAIO 
VII DOMENICA T.ORDINARIO 
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23; Sal 102;  
1Cor 15,45-49; Lc 6,27-38 
Il Signore è buono e grande nell’amore 

Ore   8.00: Ezio, Iliana, Giovanni 
Fam. Barsi-Miniati 

Ore 10.00: fam. Morvillo-Pane 
Ore 11.30: Andrea, Lino, Marcella, Bruno 
Ore 18.00:  

 


